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! «È un momento importante ed emozionan-
te per tutta la nostra comunità». È così che il 
Piemonte, tramite il suo governatore Alberto 
Cirio, ha accolto l’arrivo di Papa Francesco ad 
Asti, dove nella giornata di ieri il Pontefice ha 
fatto visita ad alcuni parenti (nei paesi di Por-
tacomaro, di cui è originario, e Tigliole). Al 

termine della giornata astigiana Francesco ha 
ricevuto la cittadinanza onoraria del capoluo-
go di provincia attraverso una cerimonia pri-
vata. Oggi invece tocca alle uscite pubbliche, 
con la Santa Messa e l’Angelus in Cattedrale.

CIRCA TREMILA EURO IL BOTTINO 

Rapina a mano armata 
alle Poste di Torino
L’ufficio postale di corso Siracusa 
182 di Torino è stato rapinato que-
sta mattina da due uomini arma-
ti. I due malviventi sono entrati nei 
locali impugnando due pistole: 
mentre uno si è fatto consegnare 
il denaro dietro al bancone, il suo 
complice controllava la sala d’at-
tesa. I due sono fuggiti con il bot-
tino: a quanto si apprende, il de-
naro rubato ammonta a circa tre-
mila euro. Non è chiaro se i due 
fossero attesi all’esterno da un 
terzo complice. Nessun ferito, ma 

molto spavento, tra i clienti e i di-
pendenti dell’ufficio. Sull’episo-
dio indaga la polizia.

Ardini a pagina 4

! Torino è una città vec-
chia, depressa, anti-azien-
dalista, soggiogata da 
un’élite arroccata sui pro-
pri privilegi e acciecata dal 
culto per i tecnici, la gerar-
chia e la scienza. A emette-
re una sentenza così aspra 
non è la tastiera di un qual-
sivoglia populista rivolto al-
la pancia della gente ma 
uno studio realizzato da 
Kkien, società specializza-
ta in ricerche sociali e di 
mercato, attraverso oltre 
tremila interviste ed il con-
fronto con le altre città ita-
liane ed europee.

L’ANALISI DI UNO STUDIO DI KKIENN 

Torino «vecchia e depressa» 
non regge il confronto in Europa

Conti a pagina 3

Buon compleanno al Porto Antico 
Porto Antico di Genova 
compie 30 anni. Per 
festeggiare l’importante 
anniversario dello spazio 
pubblico nato con le 
Colombiane del 1992 sono 
stati organizzati tre eventi 
aperti al pubblico. Momenti 
di riflessione si alterneranno 
a quelli di svago, nell’ambito 
di un programma trasversale 
e variegato all’insegna della 
cultura e del divertimento, in 
pieno stile Porto Antico. Alle 
18 di martedì 29 novembre 
Porta Siberia ospiterà un 
dialogo (...) 

TANTI EVENTI PER FESTEGGIARE I 30 ANNI

DAL DOLORE DEI GENITORI UN AIUTO PER ALTRE DONNE  

Nasce l’associazione Martina Rossi
! Un fenicottero rosa, parte di un disegno fatto da Mar-
tina Rossi, è il simbolo dell’associazione di promozio-
ne sociale che prende il nome dalla 20enne genovese 
morta a Palma di Majorca il 3 agosto 2011 precipitan-
do dal balcone di un albergo mentre cercava di fuggi-
re a un tentativo di stupro da parte degli aretini Luca 
Vanneschi e Alessandro Albertoni, come ha confer-
mato la Corte di Cassazione dopo anni. L’associazione 
è stata presentata dai genitori di Martina, Bruno Ros-
si e Franca Murialdo, con un convegno al Cap di Ge-
nova a cui hanno partecipato magistrati, avvocati, as-
sociazioni, centri antiviolenza. «L’obiettivo è che la 
morte di Martina possa essere di aiuto per qualcun al-
tro - dice il papà Bruno - da un punto di vista giuridi-
co, ma anche psicologico ed economico perché non 
tutti possono affrontare dieci anni di processi come 

abbiamo fatto noi». L’associazione funzionerà come 
uno sportello di assistenza. Sono intervenuti magistra-
ti, poliziotti e rappresentanti di associazioni e colletti-
vi. Il procuratore aggiunto Ranieri Miniati ha detto che 
«in provincia di Genova le denunce per i reati collega-
ti alla violenza di genere sono cresciute da 600-700 del 
2018 fino a 900 nel 2021. Potrebbe sembrare un dato 
negativo, ma ci auguriamo che sia il segnale di un cam-
bio culturale che fa emergere reati un tempo chiusi 
dentro le case». Per il responsabile del pronto soccor-
so del Galliera Paolo Cremonesi «servono più posti 
nelle case protette». Ariela Giacometti, del collettivo 
femminista Non una di meno, ricorda che «troppo 
spesso si parla di violenza di genere come un fenome-
no di devianza, ma secondo noi  è la manifestazione dei 
rapporti storicamente diseguali tra i sessi ».

SANITÀ 

Tumori, 1,5 milioni 
per la ricerca ad Unito
! Il successo della ricerca in ambito medico passa anche da 
UniTo e lo fa grazie ad un importante finanziamento da 1,5 
milioni di euro stanziato per la Drug Discovery and Clinic 
srl (DDC) – startup dell’Università degli Studi di Torino. La 
società di investimento specializzata in healthcare e bio-
medicale, Utopia SIS, ha così deciso di investire questa som-
ma per la messa a punto di terapie oncologiche per la cura 
di leucemie e di carcinomi della mammella. La DDC, nata 
all’interno dell’Incubatore d’imprese dell’Ateneo torinese 
2i3T, ha infatti come missione lo sviluppo di una piattaforma 
per le terapie molecolarmente mirate, basate su inibitori in-
novativi dell’enzima Diidroorotato Deidrogenasi umana.

Bonsi a pagina 11

IL PIEMONTE ACCOGLIE IL PONTEFICE

Ieri la visita ai parenti di Portacomaro, paese di origine di Bergoglio, e a Tigliole. Poi la cerimonia 
di conferimento della cittadinanza onoraria di Asti. Oggi la Santa Messa e l’Angelus in Cattedrale

IL PAPA AD ASTI, «EMOZIONE ED ORGOGLIO»

MA QUANTI SIAMO! 
Drin, drin! Lo speciale osservatorio dell’ONU, 

organizzazione di discussa utilità anche per am-
missione di chi ne detiene le chiavi come mem-
bro del suo Consiglio di sicurezza, ha suonato il 
campanello d’allarme: gli “umani” viventi sul 
pianeta hanno superato gli otto miliardi. Il 31 ot-
tobre di undici anni addietro se ne contavano 7. 
L’incremento di un miliardo di persone in un de-
cennio preoccupa. Anzi, mentre normalmente 
una nuova nascita viene festeggiata, questo tra-
guardo suona invece come annuncio di sventu-
ra. Parafrasando Salvatore Quasimodo masso-
ne e premio Nobel per la letteratura, siamo in 
troppi “sul cuor della terra (…)  E presto verrà se-
ra”. Anzi, per dirla con un altro poeta di spiccato 
ottimismo, “verrà la morte e avrà i tuoi occhi”. (...)

Troppi, mal distribuiti 
o ancora refrattari 
alla coesistenza 
pacifica?

segue a pagina 7

di Aldo A. Mola 

Editoriale

Appello agli over 70 e 80: 
non restate senza vaccini

Servizio a pagina 12

IL RICHIAMO DI BASSETTI

Blitz contro il presidente 
nella sede del Municipio

Pistacchi a pagina 13

MEDIO PONENTE

 Mondini: «Cosa serve 
per continuare la crescita»

Pistacchi a pagina 5

ECONOMIA

RICHIEDI IL CASHBACK
SUL PEDAGGIO.

Da 10 minuti di ritardo per lavori
sulla rete di Autostrade per l’Italia.

CUNEO

I vincitori di 
«Storie di 
Alternanza»

Servizio a pagina 9

TORINO

Black Friday, 
negozi 
penalizzati

Servizio a pagina 3

Segue a pagina 12
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La Regione supera *rancia e Germania

Rallenta ma continua a crescere il Pil del Piemonte 
Aumento del 2,3	 nei primi nove mesi del 2�22

Sarebbe impossibile negare gli effetti 
della crisi economica causata dalla guer-
ra in Ucraina anche sulle performance 
economiche del Piemonte. Nonostante 
questo, i dati sul Pil della nostra regione 
nei primi nove mesi dell’anno continua-
no a crescere - seppur in maniera rallen-
tata - rispetto alla stessa rilevazione ef-
fettuata nel 2021. Ad affermarlo sono le 
stime diffuse dal Comitato Torino Finan-
za della Camera di Commercio di Torino, 
frutto del calcolo fatto attraverso il Pil-
no[, un modello econometrico che esa-
mina una serie di variabili dell’economia 
reale e fornisce un giudizio sintetico, 
istantaneo, dell’andamento economico 
del Piemonte. 
Nel terzo trimestre del 2022 si registra 

un �2,3	 rispetto allo stesso periodo del 
2021, leggermente inferiore alla media 
italiana (�2,�	), mentre nei primi 9 mesi 

l’aumento è del 2,9	. Il Pil piemontese 
resta così in linea con la media Ue (�2,�	) 
e supera nettamente quello di Francia 
(1	) e Germania (�1,1	). oLe stime del ter-
zo trimestre sono confortanti e scacciano, 
per ora, il timore di una recessione, che 
interromperebbe una ripresa che si sta 
dimostrando, anche in Piemonte, pi¼ for-
te di quella europea. La crescita dei primi 
nove mesi dell’anno ci permette di guar-
dare con ottimismo al bilancio di tutto il 
2022~ ha commentato Vladimiro Ram-
baldi, presidente del Comitato Torino Fi-
nanza. 
A giocare a favore della performance pie-
montese sono anche la maggiore flessi-
bilità e varietà dell’economia. Mancano 
tuttavia 2 miliardi per tornare ai livelli 

pre-Covid, pari a �-9 mesi di crescita, 
mentre mancano 11,� miliardi, cioè � an-
ni di crescita continua e sostenuta, per 
tornare ai livelli del 2008 (1�3,2 miliar-
di). Alcuni indicatori fanno emergere un 
quarto trimestre in riflessione, anche se 
si tratta della stagione di Natale, tradi-
zionalmente favorevole ai consumi. oIl 
Piemonte- sottolinea  il presidente di 
Unioncamere Piemonte, Gian Paolo Co-
scia -  continua a difendersi con forza 
alle varie crisi nazionali e internazio-
nali che, purtroppo, deve fronteggiare. 
La nostra indagine ci parla, perµ, di 
aspettative al ribasso degli imprendi-
tori: per far crescere un’azienda e dare 
occasioni di sviluppo a un territorio oc-
corre stabilità~.

Loris Puccio Conti 

! Torino è una città vecchia, 
depressa, anti-aziendalista, 
soggiogata da un’élite arroc-
cata sui propri privilegi e ac-
ciecata dal culto per i tecni-
ci, la gerarchia e la scienza. 
A emettere una sentenza 
così aspra non è la tastiera 
di un qualsivoglia populista 
rivolto alla pancia della gen-
te ma uno studio realizzato 
da Kkien, società specializ-
zata in ricerche sociali e di 
mercato. Lo scorso venerdì, 
a Palazzo Civico sono stati 
presentati i dati ricavati dal-
le oltre tremila interviste 
realizzate, dal confronto di 
diverse città italiane (Mila-
no, Napoli, Roma, Verona, 
Bologna) ed estere (Cope-
naghen, Monaco, Lione, 
Manchester, GlasgoX) e da 
un’attenzione riposta nei 
vari ambiti economici, cul-
turali e sociali. 

Nel corso degli anni, 
l’immagine di una Torino 
vagamente triste, vecchia e 
soggiogata dai capricci e da-
gli interessi dei potenti è più 
o meno rimbalzata alla sen-
sibilità di tutti, a eccezione 
di chi soffre di stoltezza e 
malafede. Proprio quest’ul-
timi, perÖ, si ritrovano 
nell’imbarazzo di non poter 
più liquidare la questione a 
“luogo comune”, a arma-
mentario di cliché, qualun-
quismo e frasi fatte. 
Quell’immagine di una To-
rino in declino, infatti, tro-
va adesso un importante 
fondamento nello studio di 
Kkien, in un complesso di 
cifre allarmanti, in un con-
fronto impietoso con le al-
tre città italiane ed europee. 
I campi dell’indagine sono 
diversi, tutti reciprocamen-
te correlati e spaziano tra 
l’economia, la cultura, la so-
cietà e i valori. 

I torinesi sono depressi, 
sfiduciati e asociali. Rispet-
to alla media delle altre cit-
tà europee, la loro autosti-
ma è inferiore del �3� men-
tre la fiducia intorno alla 
possibilità di elevare la pro-
pria condizione rispetto a 
quella dei propri genitori è 
inferiore del 21�. E, anco-
ra, rispetto alla media euro-
pea c’è un infelice distacco 
del 25� per quanto riguarda 
la partecipazione alle asso-
ciazioni, del 27� per la fre-
quentazione di persone 
esterne al proprio ambiente 

sociale, del 31� per le am-
bizioni personali e la volon-
tà di eccellere. 

L’ambiente lavorativo to-
rinese intende conservare 
grettamente i propri privi-
legi senza contemplare al-
cuna prospettiva di svilup-
po e di dialogo con le altre 
realtà. Il ��� degli intervi-
stati ha affermato di aver 
trovato lavoro non per pro-
pri particolari meriti ma 
grazie alle conoscenze di 
amici e parenti (contro il 
35� di Monaco e Manche-
ster e il 30� di Lione)� solo 
il 28� delle imprese torine-
si possiede legami di colla-
borazioni con altre imprese 
(a Copenaghen il 61�, a 
Manchester il 53�, a Bolo-

CONCORRENZA SLEALE 

BlacO *rida], negozi penalizzati dall’e�commerce 
Allarme da Confesercenti� m*li sconti folli dei giganti del ZeE si estendono ormai a tutto il mese di novemEre{
! Pubblicità e promozioni dirette a tamburo 
battente, quote di mercato che “traslocano” dai 
negozi fisici alle piattaforme on line: anche in 
Piemonte la settimana del  Black Friday, che 
parte oggi, rischia di rappresentare  un ulterio-
re duro colpo per il piccolo commercio. Circa 
un milione di piemontesi ha già deciso di ap-
profittare degli sconti e di fare almeno un ac-
quisto nella settimana degli sconti, con un bud-
get medio di circa 261 euro a persona, per un 
totale di oltre 250 milioni. Ma solo il 29� ac-
quisterà nei negozi di vicinato, che comunque 
non possono permettersi di praticare gli scon-
ti folli dei giganti del Xeb, che anche in questo 
modo li mettono fuori gioco. È quanto emerge 
da un sondaggio condotto da Confesercenti con 
Ipsos. 

Quest’anno il periodo degli sconti si è esteso 
ben oltre i confini della settimana del Black Fri-
day, con offerte già dal primo novembre scorso, 
caratterizzata da una campagna pubblicitaria 
di dimensioni inedite: l’86� degli italiani mag-
giorenni – circa 32 milioni di persone – ha ri-
cevuto un’offerta promozionale diretta, soprat-
tutto via mail (79� delle indicazioni), sms 

(27�), Xhatsapp (18�), o telefono (11�). A es-
sere bersagliate soprattutto donne, tra cui l’88� 
dichiara di essere stata raggiunta da un’offer-
ta. 

Protagonisti, questo Black Friday, saranno 
gli acquisti di prodotti moda. Il 6�� degli inter-
vistati, infatti, annuncia l’intenzione di acqui-

stare capi d’abbigliamento, calzature o acces-
sori moda approfittando degli sconti. Seguono 
elettronica ed informatica, che raccolgono il 
57� delle intenzioni di acquisto, ed elettrodo-
mestici – dalle tv alle lavatrici – indicati dal �1�, 
mentre il 32� cerca prodotti per la casa. Ma c’è 
anche un 9� interessato ad altri tipi di prodot-
ti, principalmente giocattoli, libri, oggetti da 
collezione, cosmetici ed altri prodotti di profu-
meria. 

Complessivamente si verificherà un travaso 
che danneggia la rete del retail fisico, visto che 
il Black Friday si è configurato ormai come un 
evento soprattutto online: solo il 29� dei pie-
montesi farà un acquisto in un negozio di pros-
simità (il 15� in un negozio di vicinato multi-
marca, il 1�� in un negozio monomarca). A 
fare la parte del leone saranno le piattaforme 
di ecommerce (6�� delle indicazioni), i porta-
li online delle catene multimarca (�3�) ma an-
che l’acquisto direttamente sul sito Xeb dei 
produttori (29�). Un ulteriore �0� acquiste-
rà anche presso i punti vendita fisici delle 
grandi catene e il 19� presso supermercati e 
ipermercati.

Torino «vecchia e depressa» 
secondo uno studio di KOienn
Impietoso il confronto con le altre citt  analizzate� 
fiducia in s© stessi del ��� sotto la media europea

ECONOMIA E SOCIETÀ
gna il 3��). 

Torino è una città vec-
chia, irrigidita dal culto per 
la scienza, i tecnici e la ge-
rarchia. Rispetto alla media 
europea, accade meno 
spesso (-�5�) di dubitare 
del parere degli esperti, c’è 
maggiore fiducia (�38�) in-
torno alla presunta capacità 
delle scoperte scientifiche 
di aiutare l’umanità nel fu-
turo e sussiste maggior ri-
spetto verso la gerarchia 
(�56�). Risulta raddoppia-
ta, invece, la diffusione del-
le competenze tecnico-in-
gegneristiche e informati-
che (rispettivamente �97� 
e �9��). L’età media, infine, 
registra una costante cresci-
ta e supera i �7 anni (contro 
i �2 di Lione e i �1 di Mona-
co). 

Il declino del capoluogo 
torinese si impone con tut-
ta evidenza, non solo nei 
fatti di tutti giorni ma anche 
nei numeri. Proprio 
quest’ultimi non lasciano 
scampo, condannano la 
condotta dei sistemi di po-
tere chiusi in se stessi e ria-
bilitano il merito, l’innova-
zione, la libertà di pensiero, 
la laboriosità e tanti altri va-
lori finora inosservati e, tal-
volta, delegittimati.
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Salvatore Ardini 

! «È un momento importan-
te ed emozionante per tutta la 
nostra comunità, perché que-
sto è un viaggio nel segno del-
la famiglia e delle radici. Un 
viaggio che riporta il Santo Pa-
dre nella sua terra d’origine e 
il Piemonte è felice, onorato e 
orgoglioso di poter dire a Pa-
pa Francesco bentornato a ca-
sa». Queste le parole con cui 
il Piemonte, per bocca del suo 
governatore Alberto Cirio, ha 
accolto Papa Francesco in oc-
casione della sua visita 
nell’Astigiano, dove ha le sue 
origini. Era infatti la fine degli 
anni A20 del secolo scorso 
quando Mario Bergoglio e Re-
gina Maria Sivori, genitori del 
Pontefice, salparono per l’Ar-
gentina in cerca di fortuna e 
dove nacquero i cinque figli, 
primo dei quali è proprio +or-
ge Mario Bergoglio.  

Con le terre piemontesi in 
cui ha avuto i natali France-
sco ha sempre mantenuto un 
forte legame: il motivo della 
visita di questo fine settima-
na al paese da 2mila anime di 

Portacomaro è il novantesi-
mo compleanno della cugina 
Carla Rabezzana, da poco 
compiuti dalla signora.  

Atterrato con l’elicottero in-
torno all’ora di pranzo, il Pon-
tefice è stato accolto dall’in-
tera comunità di Portacoma-
ro: presenti molti bambini e 
un lungo striscione che recita-
va “Francesco querido Porta-
comaro esta contigo”. Almeno 

un migliaio di persone lungo 
il percorso fatto da Papa Fran-
cesco, abbellito da coccarde 
bianche e gialle. L’emozione 
è tanta per i cittadini di Por-
tacomaro, «una grande fami-
glia» come ha raccontato il 
giornalaio del paese, Claudio: 
«Per noi il Papa è semplice-
mente Giorgio, lo chiamiamo 
tutti così» ha detto. A saluta-
re il Santo Padre anche un’al-

tra cugina, Nella, che da Fran-
cesco ha ricevuto in dono un 
rosario bianco. «Gli ho detto 
che gli voglio tanto bene per-
ché è davvero così - ha rac-
contato la signora con le lacri-
me agli occhi - mi ha chiesto 
se cucino ancora, gli ho detto 
di sì e l’ho invitato a mangia-
re da me, nel mio ristorante in 
cui ora cucina anche mio fi-
glio». A salutare il Papa anche 

un altro cugino, Armando, 79 
anni, il cui bisnonno era fra-
tello del bisnonno del Ponte-
fice. «Non lo avevo mai visto 
di persona, ma una volta ci 
siamo sentiti per telefono, so-
no riuscito a stringergli la ma-
no, è stata una grande emo-
zione, sono molto contento». 

Francesco si è poi recato a 
casa della cugina Carla, con 
la quale si è intrattenuto in un 

lungo abbraccio. Il pranzo ca-
salingo, a cui hanno parteci-
pato il Papa e i cugini più stret-
ti, ha visto servito un menù ti-
picamente piemontese: insa-
lata russa e flan di prosciutto, 
agnolotti del plin, arrosto con 
carote e fagiolini e per dolce 
pasticcini e bonet . Ad accom-
pagnare il cibo vino Grignoli-
no. Durante il pranzo, ha rac-
contato la cugina Carla ai cro-
nisti, «abbiamo parlato sem-
pre in piemontese».  

Nel primo pomeriggio poi  
il Papa ha fatto visita al centro 
anziani del paese, fermando-
si anche a pregare davanti 
all’icona della Madonna dove 
un tempo pregavano i suoi 
nonni. Nel primo pomeriggio 
il Pontefice ha lasciato Porta-
comaro per recarsi a Tiglione, 
altro paese dell’Astigiano do-
ve ha fatto visita ad alcuni pa-
renti. Al termine della prima 
delle due giornate piemonte-
si del Papa, Francesco si è re-
cato ad Asti (nel cui Vescova-
do ha alloggiato questa notte) 
per ricevere, in forma privata, 
la cittadinanza onoraria, de-
cisa all’unanimità dal Consi-
glio Comunale.  

È proprio dal capoluogo 
astigiano che inizierà la se-
conda giornata piemontese 
del Pontefice, quella di oggi: 
dalle 10.30 un corteo a bordo 
della Papamobile, poi la San-
ta Messa e l’Angelus nella Cat-
tedrale cittadina. Nel pome-
riggio, poco prima di riparti-
re per Roma, il Santo Padre si 
recherà infine allo stadio Cen-
sin Bosia, dove riceverà il ca-
loroso abbraccio di 1.300 gio-
vani e giovanissimi che lo sa-
luteranno dalle gradinate e 
due di loro gli porteranno an-
che un mazzo di fiori come 
commiato dalla città.

Papa *rancesco 
ad Asti, «emozione e 
orgoglio» piemontese
Ieri la visita privata a Portacomaro, oggi 
gli eventi puEElici e la cittadinanza onoraria

LA :ISITA PER I NO:ANT’ANNI DELLA CUGINA NELLA

IL PRAN>O dalla cugina Carla, con un men¼ tutto piemontese LA PREG,IERA davanti all’icona, dove pregavano i nonni di Francesco

L’A&&RACCIO al momento dell’arrivo a casa della cugina, da poco 90enne
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Diego Pistacchi 

! Un’economia che cresce più 
del resto dell’Italia, con un tu-
rismo superstar, ma con l’om-
bra dell’inflazione e dell’ero-
sione della capacità di spesa 
delle famiglie a minacciare 
uno stato di salute invidiabile 
dell’economia ligure. È il qua-
dro tracciato pochi giorni fa da 
Bankitalia. Secondo le stime, 
i primi segnali di frenata si no-
tano nel campo dell’industria. 
Quello di Giovanni Mondini, 
presidente di Confindustria 
Liguria, è un osservatorio «pri-
vilegiato» per andare a vede-
re, dalla parte delle imprese, 
cosa sta accadendo. 

Presidente, trovate ri-
scontro con i dati diffusi 
dalla Banca d’Italia? 
«Passavamo per inguaribi-

li ottimisti quando, già dal se-
condo semestre 2021 parlava-
mo di un fortissimo recupero 
segnalato dai nostri associati, 
soprattutto nel campo dell’in-
dustria. Allora il turismo e i 
servizi, che pure tornavano a 
crescere, risentivano ancora 
un po’ della pandemia, ma le 
cose erano cambiate». 

Ora è proprio il turismo ad 
andare fortissimo, mentre 
i primi cedimenti arriva-
no dall’industria? 
«Non direi, o meglio va pre-

cisato. Il turismo sì, va davve-
ro molto bene, ha ripreso alla 
grande, ma anche l’industria 
resta in terreno positivo, i fat-
turati sono in crescita». 

Più ricavi grazie anche 
all’aumento dei prezzi? 
«Non solo. Qui c’è la preci-

sazione. Non mancano gli or-
dini, semmai c’è più cautela 
sul problema della liquidità 
per far fronte alle forniture 
dell’energia necessaria a pro-
durre». 

Le bollette costringono a 
rallentare la produzione? 
«Non c’è il gas. O meglio, 

quello che c’è viene offerto so-
lo a fronte di pagamenti anti-
cipati o garanzie insostenibi-
li. Per questo dico che c’è un 
problema di liquidità per far 
fronte a queste richieste che 
non ci sono mai state. Capisco 
che ci siano timori di insolven-
za, ma così anche i buoni pa-

«Misure per superare un anno� 
cos° continueremo a crescere»
I dati positivi di BanNitalia confermano la fiducia degli imprenditori 
Ci sar  solo un rallentamento se le imprese avranno liTuidit  per il gas

L’INTER:ISTA A GIO:ANNI MONDINI, CON*INDUSTRIA LIGURIA

gatori non possono andare 
avanti». 

Quale sarebbe la soluzio-
ne? 
«Questa situazione non du-

rerà due o tre mesi. È iniziata 
prima della guerra in Ucraina, 
non terminerà d’incanto nep-
pure se finisse il conflitto. Ser-
vono provvedimenti che aiuti-
no le imprese a traguardare un 
anno». 

Perché un anno? 
«Le imprese poi assorbi-

rebbero il nuovo andamento. 
I prezzi più alti, per quanto 
possano calare, non torneran-
no mai ai valori di due anni fa, 
poi si ripartirebbe con un ci-
clo normale. Non siamo in cri-
si o in recessione,  è un rallen-
tamento». 

Servirebbero ad esempio 
garanzie pubbliche per far 
fronte alle forniture? Co-
me sui prestiti ai tempi del 

Covid? 
«Subito serve un sostegno 

di questo genere, per supera-
re l’anno. E intanto pensare al-
la diversificazione  degli ap-
provvigionamenti. Inteso co-
me origine delle forniture, ma 
anche come sistema di distri-
buzione. Insomma, non esse-
re legati solo ai gasdotti». 

Le rinnovabili avranno ef-
fetti su un periodo medio-
lungo? 
«Non è del tutto vero. I 

prezzi delle commodities so-
no abituati a rispondere già ai 
segnali che arrivano. Sveltire i 
processi decisionali, sblocca-
re i cantieri, prevedere l’arrivo 
a breve di un tot di megaXatt 
da altre fonti porta subito a ri-
sposte in termini di prezzi. Il 
rigassificatore di Piombino è 
importantissimo, ora è impor-
tante che entri subito in fun-
zione. Bisogna dare il segna-

le, come aveva fatto Draghi 
sbloccando progetti per la pro-
duzione di energia rinnovabi-
li con decreto d’urgenza a su-
perare le pastoie burocrati-
che». 

L’industria ce la può fare 
se scavalla l’anno. Il turi-
smo invece rischia di pa-
gare cara la contrazione 

del potere d’acquisto del-
le famiglie? 
«Detto che il sostegno alle 

famiglie è fondamentale, e che 
per famiglie intendo anche il 
bar o il piccolo commerciante, 
cioè quelle realtà che rischia-
no di chiudere per un aumen-
to della bolletta di 3 o �mila 
euro l’anno, non vedo una 
prospettiva così negativa per 
il turismo». 

L’inflazione eroderà il po-
tere d’acquisto. La vacanza 
non sarà una delle prime 
cose a essere sacrificata? 
«Questo importante risve-

glio del turismo ha messo in 
evidenza quello che avevamo 
previsto: durante la pandemia 
erano cresciuti i risparmi, è 
aumentata la capacità di spe-
sa. Non vedo il rischio di una 
contrazione forte.  Mi preoc-
cupa più il calo di offerta che 
quello di domanda». 

Cosa intende? 
«I turisti avranno ancora 

voglia di venire, soprattutto 
nella fascia medio-alta. Ma 
troveranno ancora le struttu-
re  Il rischio maggiore è quel-
lo che le imprese del settore 

non riescano ad andare avan-
ti per i problemi di cui parlava-
mo prima». 

Di chi è il merito di questo 
buon momento? 
«Conforta il fatto di essere 

anche al di sopra della media 
nazionale. La resilienza, ter-
mine anche abusato, sta dan-
do ragione alle nostre imprese, 
che hanno competenze e ca-
pacità. Magari pagavano sem-
pre lo scotto sulla quantità 
prodotta e sull’eYport, ma ora 
hanno migliorato anche mol-
to i processi di digitalizzazio-
ne». 

Cresce la Liguria, ma an-
che un po’ tutto il Nord 
Ovest. Un tempo la loco-
motiva era considerata so-
lo il Nord Est. 
«Perché non si guarda più 

alla produttività e basta. Final-
mente anche il turismo e i ser-
vizi sono considerati un’indu-
stria a tutti gli effetti. La Ligu-
ria e il Piemonte ne hanno be-
neficiato. Penso anche alla ca-
tena logistica. Con il Covid ne 
abbiamo scoperto tutti l’im-
portanza e sono venuti a galla 
colli di bottiglia che non si im-
maginavano. I nostri territori 
possono trarre grandi benefi-
ci dallo sviluppo della logisti-
ca. Se avessimo anche le infra-
strutture ideali...» 

Lei era talmente sfiducia-
to che qualche mese fa 
chiese di non parlare più 
della Gronda. 
«E ora siamo contento che 

finalmente sia stata rimessa al 
centro dell’agenda di governo. 
Finalmente si parla di date 
certe. Di questo voglio ringra-
ziare il viceministro RiYi, e i 
parlamentari liguri che si so-
no battuti, ma...» 

Ma...? 
«Ma in Italia è inammissi-

bile che accada questo. Che 
non ci sia continuità ammini-
strativa. Certe scelte non pos-
sono dipendere dalla vittoria 
di uno o dell’altro. Ripeto, gra-
zie a RiYi, ma non si puÖ fare 
solo perché c’è lui». 

Eppure è così. 
«Sì, ma non è la normalità. 

E questo è un discorso che va-
le in tutti i campi. Per fortuna 
ora vedo la volontà di proce-
dere».
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segue dalla prima 

(...) Ma davvero siamo sempre più 
stretti su questa aiuola che ci fa tan-
to feroci o siamo feroci perché 
ognuno vuole l’aiuola tutta per sé  
Stiamo ai dati. 
In primo luogo va detto che prima 
dell’Ottocento circa la popolazione 
dei diversi continenti abbiamo so-
lo “stime” per i paesi europei men-
tre per gli altri si va “a spanne”, an-
che perché i confini degli “Stati” 
erano più che labili e l’ultima 
preoccupazione dei loro governi 
era contare i sudditi se non per tas-
sarli. I “poveri” e i loro numerosi fi-
gli non facevano statistica. Semmai 
fornivano “soldati”. I demografi va-
lutano che due secoli fa la popola-
zione mondiale si avvicinava a un 
miliardo. Gli abitanti dell’Europa 
erano poco più di 200 milioni� 
quelli dell’Africa forse 100 milioni. 
L’America latina ne contava 2� e 
quella settentrionale, Groenlandia 
compresa, appena 7.  
E prima  A parte l’antichità (di cui 
si sa solo approssimativamente) 
verso il 13�0 l’Europa  arrivÖ a cir-
ca 70 milioni di abitanti. Su di essi 
si abbatté la falce della “peste nera”. 
Ci vollero 150 anni perché recupe-
rasse le perdite. In quel secolo e 
mezzo, perÖ, gli abitanti non si ab-
bandonarono affatto allo sconfor-
to. Impararono  a “convivere” con 
la peste, a circoscriverne i focolai e 
a frenare i contagi con strategie da-
gli esiti infine vittoriosi. Quella Mi-
nieuropa conobbe lo splendore del 
Rinascimento e pietrificÖ immen-
si capitali: palazzi e castelli ammi-
revoli, ornati di splendidi affreschi, 
dipinti, quadri e sculture. I minieu-
ropei continuarono a guerreggiare 
e uccidersi come prima della pe-
ste. Continuarono a farlo con fervo-
re anche dopo la “scoperta” 
dell’America, la circumnavigazione 
del mondo e lo sfruttamento delle 
miniere d’argento e di oro del Nuo-
vo Mondo. Anzi. Più soldi, più ar-
mi. Più spazi, più eresie. Più cielo, 
più guerre di religione. Più scienza, 
più roghi. 
Nei secoli seguenti, tra Cinque e 
Seicento, la peste continuÖ a visita-
re quasi tutti gli Stati europei. Poi, 
come era venuta, disparve. Gli stu-
diosi non hanno certezze su come 
sia accaduto. Di sicuro le misure di 
contenimento rimasero in vigore 
e vennero inasprite a ogni segnale 
di nuove epidemie, come il colera, 
che di quando in quando picchia-
vano duro nelle città più che nelle 
campagne e di volta in volta ne fre-
navano la crescita. 
 
(ALLE RIVOLU>IONE  
IN(USTRIALI A QUELLA ÐVER(EÑ  
Le guerre franco-napoleoniche 
(1792-1815) causarono in Europa 
più o meno cinque milioni di mor-
ti, in massima parte giovani. Si ac-
compagnarono ai primi segnali 
dell’onda lunga iniziata con la pri-
ma rivoluzione industriale, inizial-
mente circoscritta alla sola Inghil-
terra. La seconda fase dell’indu-
strializzazione è in parte descritta 
nei romanzi di )onoré Balzac e di 
Victor )ugo e in altre parte studia-
ta da Karl MarY, che, uomo di pen-
siero e di azione, dette il suo picco-
lo contributo alla crescita demo-
grafica. Quanti costatano esterre-
fatti il balzo demografico dell’Eu-
ropa dei due secoli seguenti e di 
quello anche maggiore degli altri 
continenti e in specie della Cin-In-
dia si domandano se non avesse 
dunque ragione Thomas Malthus 
che sin dal 1798 predisse che le ri-
sorse alimentari non avrebbero te-
nuto il passo con l’incremento del-
la popolazione. Il “mondo”, soprat-

tutto quello che più gli premeva, 
precipitava verso spaventose rivol-
te di massa dettate dalla fame, sem-
pre pessima consgliera. Un anno 
dopo la profezia di Malthus nella 
guerra tra le compagnie di Santa 
Fede e i giacobini a Napoli e nei 
suoi dintorni si verificarono mol-
teplici casi di cannibalismo, non 
per motivi “rituali” ma per la fame 
che attanagliava la popolazione. 
Occorreva dunque intervenire dra-
sticamente per scongiurare le care-
stie e le sue devastanti conseguen-
ze sociali e politiche. Unica solu-
zione era la riduzione delle nasci-
te. In tempi recenti neo-malthu-
siani hanno riproposto il divario 
inesorabile tra impennata demo-
grafica e disponibilità di cibo.  
Le previsioni apocalittiche, di 
quando in quando affacciate da 
demografi sconfortati, lasciano 
quasi sempre tra parentesi gli im-
mensi progressi nel frattempo 
compiuti da scienze e tecnologia. 
Molte malattie sino a pochi decen-
ni addietro pressoché incurabili 
oggi costituiscono di rado causa di-
retta di morte. Grazie alla “rivolu-
zione verde”, non meno importan-
te di quella industriale, pur con 
molte evidenti disparità il Pianeta 
è in grado di produrre alimenti in 
misura sufficiente per le necessità 
primarie della popolazione mon-
diale. L’esportazione di granaglie 
dall’Ucraina dall’inizio della “ope-
razione militare speciale” ha aper-
to gli occhi anche del cittadino “co-
mune”. Di lì il prolungamento del-
la vita, con tutti i problemi connes-
si all’invecchiamento della popola-
zione e all’attenzione per la terza, 
quarta, quinta età, un tempo con-
siderate “fatali” anche nelle aree 
più progredite.  La mortalità infan-
tile è pressoché scomparsa nella 
maggior parte dei Paesi. Eppure un 
secolo addietro aveva dimensioni 
raccapriccianti. Per stare al solo 
“caso Italia” a fine Ottocento si con-
tavano circa un milione nati all’an-
no. Ma solo il 50� di essi raggiun-
geva il 15� anno di vita. Gli ultra-
sessantenni costituivano una quo-
ta modesta. Gli ultraottantenni era-
no rari. Oggi papa Francesco de-
plora quotidianamente la cultura 
dello scarto.   
Un paio di guerre mondiali, di fat-
to combattute solo in Europa e a 
scapito della sua popolazione per 

una somma di circa 70 milioni di 
morti in mezzo secolo, non hanno 
mutato l’indice di crescita demo-
grafica del pianeta. Anzi, hanno 
avuto e avranno per contraccolpo 
l’onda di ritorno della decoloniz-
zazione a tutto vantaggio special-
mente degli abitanti dell’Africa. Sul-
la fine dell’Ottocento l’Europa si 
spartì Africa e Asia ma nel volgere 
di meno di cent’anni i suoi imperi 
crollarono. Vero è che al dominio 
diretto si sostituì il capitale finan-
ziario e quello indiretto, tramite 
una dirigenza “locale” quasi sem-
pre eterodiretta e corrotta, ma la 
carta politica del mondo mutÖ ra-
pidamente colori negli atlanti e nel-
le affisse nelle aule scolastiche. In 
quelle italiane per decenni inse-
gnanti e studenti continuarono a 
contemplare l’Europa “dei sei” 
(Francia, Italia, mezza Germania 
e BeneluY) mentre il mondo galop-
pava e sfuggiva all’ottica ormai pro-
vinciale della dirigenza italiana. 
 
(ALL’AM&IENTALISMO  
ALLA &ONIFICA (ELLE ÐFILOSOFIEÑ 
Oggi dunque siamo otto miliardi.  
È un campanello d’allarme  
L’umanità precipita verso la cata-
strofe    
Si puÖ osservare che il problema 
non è il numero in sé, né la sua pre-
vedibile ulteriore espansione (la 
cui curva, perÖ, secondo tutte le 
previsioni  è destinata a declinare), 
ma il rapporto tra la popolazione 
con il pianeta che abita. Da qual-
che decennio sono stati messi sot-
to accusa lo sfruttamento selvag-
gio di risorse (a cominciare dall’ac-
qua) e di materie prime (anzitutto 
petrolio e gas, ancora abbondanti 
ma non illimitati) e la prolungata 
indifferenza nei riguardi delle ri-
percussioni dell’“industrializzazio-
ne” sull’“ambiente”. Nessuno du-
bita che occorrano riflessione e 
provvedimenti, come si ripete in 
tante (forse troppe) conferenze in-
ternazionali sul clima e sull’am-
biente. Nel frattempo, perÖ, molti 
Paesi additati quali responsabili 
dell’inquinamento non sono affat-
to rimasti con le mani in mano, co-
me provano le centrali nucleari di 
nuova generazione e un ampio 
ventaglio di sistemi produzione di 
energia anche con l’utilizzo di ri-
sorse a costo zero, come le maree.     
Minor attenzione invece è stata e 

viene posta su altri fattori non me-
no decisivi del balzo demografico 
registrato a livello planetario tra il 
1975, quando la popolazione mon-
diale era stimata intorno ai � mi-
liardi, e l’oggi, che ne conta 8. Non 
se ne parla per il “pregiudizio” che 
è alla base di tutte le Carte delle isti-
tuzioni internazionali e sovrana-
zionali, a cominciare dall’ONU: la 
presunzione dell’uguaglianza del-
le “filosofie” che connotano popo-
li e ne ispirano la condotta, collet-
tive e individuali. Eppure queste 
fanno la differenza. Fingere che 
non esistano è generoso ma inge-
nuo e rende impossibile l’opera 
delle Agenzie internazionali istitui-
te proprio per imprimere coordi-
namento agli sforzi volti ad aumen-
tare il benessere dell’umanità, dal-
la Fao (che ha sede a Roma, anche 
se pochi lo sanno e lo ricordano) 
all’Organizzazione mondiale della 
sanità, la cui esistenza è stata sco-
perta dai più solo per le polemiche 
che hanno investito l’opera del suo 
segretario generale a cospetto 
dell’epidemia detta covid-19.  
Le “filosofie” o concezioni del 
mondo o comunque le si voglia 
chiamare (possiamo anche dire 
“religioni” ) che rifiutano il con-
trollo delle nascite non sono prive 
di conseguenze sia sulla demogra-
fia sia sulla produzione e distribu-
zione dei beni di consumo. Pre-
scindono dal concetto di program-
mazione sorta con la rivoluzione 
industriale e con il progresso delle 
scienze dei due ultimi secoli, co-
stituiscono una variante incontrol-
labile e rendono quindi impossi-
bile qualsiasi previsione attendibi-
le sul futuro. Da un canto il fatali-
smo, dall’altro la responsabilità. 
Quest’ultima non significa piani-
ficazione coatta delle persone (co-
sa del tutto diversa dalla program-
mazione) ma assunzione di co-
scienza delle conseguenze gene-
rali di ogni gesto individuale. 
 
IL NUMERO NON � POTEN>A� 
LO SPA>IO C’�. 
Forse, ma solo forse, sono alle spal-
le due antichi motti: “Il numero è 
potenza”� “Siamo troppi in poco 
spazio”. 
Il primo è finito come sappiamo. 
Otto milioni di baionette erano e 
si rivelarono una colossale smar-
giassata. Con i pugnali puoi assas-

sinare Cesare nella Curia, ma non 
vinci una guerra nell’età della in-
dustrializzazione. Il capolavoro di 
un ottenebrato al governo fu la di-
chiarazione di guerra agli Stati Uni-
ti d’America. Il numero degli abi-
tanti di un territorio costituisce la 
somma dei loro problemi. Se non 
hanno da mangiare, da bere, da 
dormire in luoghi confortevoli so-
no condannati a rimanere il foto-
gramma scattato da un turista “di 
passo” anziché ergersi a Persone. 
Alla seconda pessimistica previsio-
ne dell’esaurimento degli spazi abi-
tabili da oltre mezzo secolo venne-
ro cercate risposte e proposti rime-
di da parte di cenacoli di studiosi 
lungimiranti, come  componenti 
del Club di Roma, allarmati dalla 
necessità di intervenire per precor-
rere movimenti scomposti di mas-
se riluttanti a fare i conti con il “pro-
gresso”. I risultati dei loro sforzi è ri-
masto lontano dal successo. Negli 
stessi anni, anzi, dilagarono movi-
menti ispirati dall’irrazionalismo, 
votati alla “sfida”, al rifiuto del dia-
logo e inclini a trasformare la pro-
testa in violenza.  
A cospetto del ritardo della “poli-
tica” si registra la novità degli anni 
in corso. Le statistiche documenta-
no che proprio nei Paesi più pro-
grediti una quota significativa e cre-
scente della popolazione lascia le 
“città” e si trasferisce (o ritorna)  dal-
le megalopoli a cittadine e borghi. 
“Da casa” si puÖ lavorare. E a casa 
si puÖ oziare in attesa della Gran-
de Visitatrice. Lontani dai rumori, 
dalle ordinanze che ogni giorno 
condizionano la vita quotidiana 
delle aree affollate come fossero 
zona di guerra. Anche questa mu-
tazione non è affatto indolore: ri-
chiede una vasta e lungimirante ri-
organizzazione dei servizi, per un 
numero non illimitato di utenti. 
 
AN(ARE OLTRE LA PAURA 
(ELL’APOCALISSE 
Nei due giorni trascorsi da quan-
do queste righe sono state scritte a 
quando vengono lette, secondo sti-
me attendibili nel mondo si sono 
registrate circa 500.000 nascite e 
poco più di 250.000 morti. Il saldo 
attivo dei viventi è sotto gli occhi. 
Ma non vale per tutti gli “spazi” del 
pianeta. Le nascite sono più nu-
merose nei paesi tradizionalmen-
te prolifici� meno altrove. L’Europa 

registra un deficit demografico net-
to. Ma i suoi abitanti per chilome-
tro quadrato continuano a essere 
fra i più alti del mondo, a parte il 
Giappone. Se si scorrono le stati-
stiche degli abitanti, a parte il 
preoccupante miliardo e mezzo 
circa di cinesi e altrettanto di “in-
diani”, che da soli sommano il �0� 
degli abitanti del pianeta, si con-
stata che la Germania, con poco 
più di 82 milioni di abitanti, figura 
al 15� posto tra gli Stati più popo-
losi della terra ed è preceduta da  
Etiopia, Vietnam, Filippine, Mes-
sico, Giappone...Gli altri Paesi 
dell’Europa centro-occidentale ar-
rancano seguono: con la Francia 
(65 milioni), l’Italia (circa 60) e poi 
via via gli altri. Tanti. L’Unione Eu-
ropea, se davvero si decidesse a es-
sere qualcosa di serio, ha una con-
sistenza superiore agli Stati Uniti 
d’America, per non parlare dei 
“Brics”, che (come anche gli USA) 
hanno crescenti problemi interni 
per la coabitazione di etnie non 
sempre conciliate. Ma al di là del 
numero netto degli abitanti dei sin-
goli Stati maggiore attenzione me-
rita la loro densità. Paesi già sovrap-
popolati possono fars carico di mi-
grazioni incontrollate  Pelesemen-
te no.     
La riflessione sull’andamento del-
la crescita demografica planetaria 
non puÖ fermarsi alla conta della 
diffusione e uso dei contraccettivi, 
degli ospedali e delle sempre più 
minacciose deplorazioni dei ma-
trimoni senza figli (riecheggiante 
la “tassa sui celibi” introdotta da 
un non rimpianto regime). Va 
commisurata con altri parametri. 
Oggigiorno un miliardo di perso-
ne non dispone di  acqua potabile 
e quasi 800.000 muoiono per ma-
lattie contratte da acque infette. I 
denutriti sono circa 850 milioni� i 
sovrappeso il doppio. Gli obesi 800 
milioni. Almeno 22.000 esseri 
umani muoiono ogni giorno di fa-
me mentre per dimagrire gli statu-
nitensi nelle stesse ore spendono 
una somma iperbolica. 
Che fare  Riflettere sui dati dispo-
nibili. La spesa per la sanità pub-
blica è superiore a quella per l’istru-
zione. E quella per la “difesa” (ov-
vero per la produzione di armi: 
l’unica che “tira” sempre e ha mer-
cati in crescita) supera tutte le al-
tre. La domanda è: siamo certi che 
essa renda più serena e sicura la vi-
ta dei singoli, dei popoli, del pia-
neta   
Nel dubbio merita rileggere il “De 
Rerum natura” di Tito Lucrezio Ca-
ro (98 -55  a. Cr.) e quel che rima-
ne di Epicuro (Samo, 3�1 – Atene, 
270 a. Cr.)  e coglierne il messaggio 
di sempre più stringente attualità: 
“vivere appartati”, liberi dal “timo-
re” degli dei e della vita ultraterre-
na, della morte, dei dolori e della 
ricerca di piaceri futili, da sostitui-
re con il piacere catastematico (o 
statico), fondato sul pacato appa-
gamento di quanto si ha e di come 
si è. Un pensiero non troppo diver-
so dall’“Ecclesiaste”. In un mondo 
segnato dal frastuono, dalla con-
fusione, dalla quotidiana precipito-
sa corsa verso il nulla il tetrafarma-
co epicureo mette al riparo dallo 
sgomento e dal castrofismo, pes-
simo consigliere in un’epoca con-
trassegnata dal timore della guer-
ra nucleare. Meglio lasciarsi alle 
spalle le vanità e vivere in solitudi-
ne”, anche se gravati da responsa-
bilità apicali, a cospetto ma non 
succubi della “folla”.  
A quel punto, con quei canoni si 
scopre che sulla faccia della Terra 
c’è spazio per tutti, se ognuno fa la 
sua parte: vive e lascia vivere. 

Aldo A. Mola 

Troppi, mal distriFuiti 
 o ancora refrattari alla 
coesistenza pacifica#

MÔEEJUPSJBMF

Inaugurazione del Canale di Suez. Un’opera faraonica. (iminuì drasticamente la percorrenza tra l’Europa, l’Africa occidentale e l’Asia. 
L’umanità ne trasse immensi benefici. Ma fu anche acceleratore della fase apicale della colonizzazione e poi teatro di conflitti ancor in corso.
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MARTEDI 22 NOVEMBRE

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) -INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

ORCHESTRA
I ROERI

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

IN DIRETTA DALLE 20,30
CENA CON MUSICA

www.telecupole.com

Premiati i vincitori cuneesi del 
concorso «Storie di Alternanza»
Per la Tuarta volta in cinTue anni una scuola cuneese 
si classifica nei primi tre posti a livello nazionale

CAMERA DI COMMERCIO

! La Camera di commercio di 
Cuneo dal 2017 aderisce 
all’iniziativa di sistema “Storie 
di Alternanza”, istituendo la 
sessione locale del concorso 
dedicato agli studenti e volto 
alla realizzazione di filmati che 
raccontino le esperienze indi-
viduali o collettive di alternan-
za scuola�lavoro. È un’attività 
che testimonia l’attenzione 
che il sistema camerale rivol-
ge nei confronti degli studen-
ti, che saranno gli artefici del-
la costruzione della nuova so-
cietà. 

«Grazie all’alternanza scuo-
la lavoro si stabilisce un rap-
porto virtuoso tra imprese, stu-
denti e sistema scolastico - af-
ferma il Presidente Mauro Go-
la - In un contesto socio-eco-
nomico che cambia sempre 
più velocemente diventa stra-
tegico far dialogare insieme la 
scuola e il mondo del lavoro.» 

A partire dalla scorsa edi-
zione sono state introdotte al-
cune novità: c’è stata una sola 
sessione temporale rispetto al-
le due del passato e il concor-
so, storicamente rivolto ai gio-
vani iscritti ai Licei e agli Isti-
tuti Tecnici e professionali, è 
stato aperto anche alle Azien-
de di Formazione Professiona-
le e agli I.T.S.  

“L’esperienza sul campo” 
documentata da questi filma-
ti è oggetto di grande attenzio-
ne da parte del sistema came-
rale, che ben ne conosce l’im-
portanza sia per l’accresci-
mento personale e professio-
nale, sia come occasione di 
“curiosare” nel mondo del la-
voro e farsi conoscere dagli im-
prenditori con i quali spesso si 
instaura un rapporto che va ol-
tre il periodo dello stage. 

Dai videoracconti di queste 
5 edizioni del concorso diven-
ta evidente come il rapporto 

professionale e di fiducia tra lo 
studente e il tutor aziendale sia 
in costante crescita, in alcuni 
casi si parte dall’affidamento 
di mansioni semplici e limita-
te per arrivare allo svolgimen-
to di attività complesse e im-
portanti. Nel corso della ceri-
monia di premiazione, che si è 
svolta il 17 novembre presso la 
Camera di commercio di Cu-
neo, sono stati gli stessi im-
prenditori a testimoniare l’im-
patto positivo della presenza 
degli studenti che ha portato 
un’autentica ventata di fre-
schezza nelle loro aziende. 

Proprio a partire dai percor-
si di PCTO, le camere di com-
mercio stanno allestendo una 

piattaforma che permetterà 
agli studenti di sostenere un 
esame on line per la certifica-
zione delle competenze acqui-
site in contesti informali e non 
formali, che grazie ad accordi 
con le Associazioni di catego-
ria sarà allegabile al curricu-
lum e spendibile nei colloqui 
di lavoro.  

“Storie di Alternanza è 
un’ottima iniziativa, che rega-
la la possibilità ai giovani di te-
stimoniare le loro esperienze 
attraverso lo strumento diret-
to del video – afferma la presi-
dente della commissione Ele-
na Lovera -  Ringrazio i colle-
ghi che mi hanno affiancata, il 
prof. Olivero ed il Prof. Dutto 
e la grande professionalità con 
cui il personale della Camera 
di commercio ha seguito l’ini-
ziativa. I video in concorso 
rappresentano solo una picco-
la parte di quel meraviglioso 
mondo di esperienza che si 
costruisce nel fondamentale 
percorso di alternanza scuola 
lavoro. Invito tutti gli istituti a 
sollecitare anche per il prossi-
mo anno i ragazzi a partecipa-
re al bando di cui la Camera di 
commercio di Cuneo è da 
sempre promotrice e sosteni-
trice, perché è una grande op-
portunità di crescita per i gio-
vani.” 

Che i ragazzi lavorino seria-
mente è testimoniato dal fatto 
che, anche quest’anno, per la 
quarta volta su 5 edizioni del 
concorso, uno dei filmati cu-
neesi si è classificato ai primi 
tre posti del concorso nazio-
nale. Scopriremo quale e su 
quale gradino del podio du-
rante la premiazione naziona-
le che avrà luogo nell’ambito 
del Salone dell’Orientamento 
di Verona “+ob � Orienta” il 2� 
e 25 novembre. 

3$

Un momento  
della premiazione
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COME DONARE
Online su www.trombosi.org

Con bonifico bancario IBAN IT24X0306234210000002304085 
o Bollettino Postale c/c n. 50 29 42 06 intestato ad ALT ONUS, causale Agenda 2023. 

È possibile ritirarla personalmente previo appuntamento in Via Lanzone, 27 - 20123 Milano
dal lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00. 

ALT spedirà
l’agenda all’indirizzo
che vorrete indicare
dopo aver ricevuto
la donazione di 20€.

L’AGENDA  
DEL     DI ALT

2023

www.trombosi.org

SOSTIENI  
LA RICERCA 
SULLA TROMBOSI
PER IL BENE  
DI MOLTI 
E PER IL TUO

Ordina l’Agenda  
per te e per  
le persone che  
ti stanno a cuore
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Raffaele Bonsi 

! Il successo della ricerca in 
ambito medico passa anche da 
UniTo e lo fa grazie ad un im-
portante finanziamento da 1,5 
milioni di euro stanziato per la 
Drug Discovery and Clinic srl 
(DDC) – startup Spin Off acca-
demico dell’Università degli 
Studi di Torino. La società di in-
vestimento specializzata in 
healthcare e biomedicale, Uto-
pia SIS, ha così deciso di inve-
stire questa somma per la mes-
sa a punto di terapie oncolo-
giche per la cura di leucemie e 
di carcinomi della mammella. 

La DDC, nata all’interno 
dell’Incubatore d’imprese 
dell’Ateneo torinese 2i3T 
dall’unione di eccellenze di ri-
cerca in ambito chimico farma-
ceutico (Dipartimento di Scien-
za e Tecnologia del Farmaco di 
UniTo) e clinico (Ospedale 
Mauriziano e Istituto Scienti-
fico Romagnolo per lo Studio e 
la cura dei Tumori), ha come 
missione lo sviluppo di una 
piattaforma per lo sviluppo di 
terapie molecolarmente mira-
te, basate su inibitori innovati-
vi di un enzima denominato 
Diidroorotato Deidrogenasi 
umana. 

«Le terapie molecolarmen-
te mirate, volte a colpire diret-
tamente le cellule neoplastiche 
che determinano l’insorgenza 
dei tumori, rappresentano i pi-
lastri fondamentali delle più 
moderne ed efficaci terapie an-
titumorali, spesso in grado di 

sostituire completamente la 
più tradizionale e tossica che-
mioterapia - spiega il Prof. 
Giuseppe Saglio, Presidente del 
CdA e Clinical Scientific Offi-
cer di DDC -. L’attività di DDC 
è focalizzata a sviluppare nuo-
vi farmaci di questo tipo e di va-
lutarne l’efficacia non solo in 
ambito oncologico, ma anche 
in altri settori della medicina 

come malattie immunologiche 
o causate da virus». 

Con il finanziamento di Uto-
pia SIS, società promossa e par-
tecipata dalla Fondazione Go-
linelli, dalla Fondazione Sarde-
gna e dal Vice Presidente Ese-
cutivo Antonio Falcone, la start 
up di UniTo entra in una nuo-
va fase della sua vita iniziando 
gli studi certificati necessari per 

portare alla sperimentazione 
umana per la Leucemia Mie-
loide Acuta il proprio candi-
dato farmaco, una molecola ri-
sultata essere molto efficace nel 
ridurre l’incidenza della malat-
tia su modelli animali. 

«Questo investimento di 
Utopia è per noi molto strate-
gico ed è di grande soddisfa-
zione perché stiamo contri-

buendo al sostegno e allo svi-
luppo di una importante ricer-
ca polifunzionale estremamen-
te interessante e di grandissi-

Un milione e mezzo ad UniTo 
per la cura delle leucemie
Il finanziamento arriva dalla 8topia SIS ed ¨ destinato 
alla start up 'rug 'iscover\ and Clinic dell’Ateneo torinese

RICERCA

Sanit¤ piemontese

Gli ospedali chiedono 12� milioni
� allarme per il caro energia, sempre pi¼ pressante sulle casse - 
già duramente colpite - dei nosocomi. Così, dalle Regioni, parte il 
pressing sul Governo e in particolare sul Mef affinch¬ un miliar-
do e �00 milioni di euro vengano inseriti nella legge di &ilancio. La 
cifra, certamente sostanziosa, arriva dalle stime degli assessora-
ti, valutati i rincari ma potrebbe persino rivelarsi insufficiente per 
coprire tutti i costi se il trend continuerà ad essere crescente. 
A guidare la cordata delle Regioni nella Conferenza delle Regio-
ni è il governatore del Friuli-Venezia Giulia Massimiliano Fedri-
ga, che dovrà portare a Roma una richiesta superiore di ben �00 
milioni alle stime del Ministero della salute. 
(a mesi le bollette del gas e dell’energia elettrica rappresentano 
la criticità maggiore nella gestione degli ospedali gravando sui 
bilanci già insicuri delle Regioni. 
Anche in Piemonte l’assessore Luigi Icardi aveva avvertito come l’in-
cremento della spesa energetica non potrà essere inferiore ai 120 
milioni, cifra che rientra nella media dell’8	 dei fondi che usualmen-
te spettano al Piemonte nel riparto nazionale delle risorse. 
I contatto tra la Conferenza delle Regioni e il Mef, il ministero di 
Giancarlo Giorgetti, sono in corso e gli assessori alla Sanità sono 
pronti a far sponda con il dicastero di Orazio Schillaci, che tende 
comunque a rivedere le stime al ribasso.

SPORT E SALUTE 

Atp *inals� giocare a tennis allunga la vita 
Un convegno a Casa Tennis analizza due studi

! Giocare a tennis allunga 
la vita. È quanto emerge dal 
convegno di Casa Tennis, 
organizzato dalla Federazio-
ne Italiana Tennis, Tennis � 
Friends e Nitto Atp Finals, 
dove sono stati analizzati di 
dati di due diversi studi, il 
Copenaghen City )eart 
Study e il Sidney Medical 
School Study, che negli an-
ni hanno analizzato il rap-
porto tra qualità della vita e 
pratica sportiva.  

In particolare, dallo stu-
dio danese, che in 25 anni 
ha studiato il comporta-
mento di oltre 20 mila per-
sone, uomini e donne di età 
compresa fra i 20 e i 90 anni, 
è emerso che l’attività fisica 
e le relazioni sociali implici-
te nella pratica del tennis so-
no le migliori per vivere sa-
no a lungo: chi gioca a ten-
nis ha un’aspettativa di vita 
di quasi dieci anni in più ri-
spetto a chi è sedentario. 

Lo scopo dello studio era 
di descrivere i maggiori fat-
tori di rischio cardiovasco-
lare e, di conseguenza, indi-

viduare i principali elementi 
di prevenzione da malattie 
coronariche e ictus. Inoltre, 
giocare a tennis, secondo lo 
studio dei medici australiani, 
ha effetti benefici superiori 
anche al calcio, al nuoto e all 
andare in bicicletta.  

Durante l’evento, nato con 
la collaborazione dell’Asl Cit-
tà di Torino, Azienda Sanita-
ria ;ero della Regione Pie-
monte e Comune di Torino, 
è intervenuto il Presidente 
della Federazione Italiana 
Tennis, Angelo Binaghi, che 
ha commentato: «Nella so-
cietà in cui viviamo quando 
esplode un fenomeno, come 
in questi anni sono stati il 
tennis e il padel, si creano 
una serie di barriere da ab-
battere per consacrarne i ri-
sultati. Barriere come abitu-
dini di vita, fisiche, come la 

disponibilità di campi, e poi 
resistenze che derivano da 
false credenze, per esempio 

il fatto che il tennis sia uno 
sport asimmetrico e che fac-
cia male» per poi aggiungere 

«È un grande aiuto poter ab-
battere con dati scientifici 
queste false credenze e affer-
mare quanto lo sport, e il ten-
nis in particolare, abbiano ri-
flessi straordinari da un pun-
to di vista sanitario sulla per-
sona. Anche durante la pan-
demia il tennis è stato consa-
crato come lo sport più sicu-
ro da praticare in momenti 
molto difficili». 

E se in generale tutti gli 
sport hanno effetti positivi 
sull’organismo, risulta che il 
Tennis porti a un allunga-
mento di vita di circa 9,7 an-
ni in più rispetto a un seden-
tario, quasi cinque anni in più 
rispetto ad altre pratiche 
sportive come il badminton 
(con �6,7) e il calcio (�6.2), o 
ancora il jogging (�3,2). 

Come medico e fondatore 
di Tennis � Friends - conclu-

mo impatto scientifico - com-
menta Antonio Falcone, Vice 
Presidente Esecutivo di Utopia 
SIS -. Il nostro Paese è ricco di 
eccellenze cliniche e di poli di 
ricerca che hanno bisogno di 
essere finanziati per terminare 
il percorso di sviluppo e l’im-
portante impegno del Medio-
credito Centrale, che rilascerà 
una garanzia sull’investimen-
to per l’80�, anche in questa 
occasione rappresenta una te-
stimonianza strategica per il 
settore». 

Un risultato tutto torinese, 
premiato nel merito dalla vo-
lontà di investire nella ricerca 
che, nel prossimo futuro, po-
trebbe dunque riservare nuo-
ve cure per malattia ancora 
troppo letali per l’uomo. 

«Abbiamo compiuto un 
passo fondamentale per DDC, 
ne siamo molto soddisfatti e 
orgogliosi - conclude il Prof. 
Marco L. Lolli, CEO di DDC -. 
L’ingresso di un partner come 
Utopia, un investitore di am-
pia e specifica esperienza in 
ambito healthcare, non porta 
solamente l’accesso ai fondi 
necessari per lo sviluppo stra-
tegico dell’azienda ma rappre-
senta un valore aggiunto di 
credibilità e una fonte di futu-
re opportunità».

de Giorgio Meneschicheri - 
da anni perseguo la preven-
zione, la promozione dello 
sport e dei corretti stili di vi-
ta. In collaborazione con la 
FIT da 11 anni portiamo 
avanti un progetto sociale 
importante sul territorio na-
zionale e da due anni quali 
Official Charity delle Nitto 
ATP Finals. Gli studi scien-
tifici internazionali illustra-
ti oggi, hanno portato alla 
luce risultati molto impor-
tanti mettendo a confronto 
la popolazione sportiva con 
quella sedentaria parago-
nando nello specifico le di-
verse discipline sportiva. I 
dati emersi evidenziano co-
me la pratica dello sport sia 
un fattore di prevenzione 
determinante sullo stato di 
salute e fra queste il tennis è 
quella di maggiore longevi-
tà. La forte socialità e la pos-
sibilità di praticare questo 
sport fino a tarda età hanno 
ricadute positive sia a livel-
lo fisico sia psicologico tali 
da essere un fattore deter-
minante di longevità».
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rimorchiatori.com

30 ottobre 2022 → 9 gennaio 2023
Sala Armatori → Galata Museo del Mare → Genova

Rimorchiatori Riuniti in mostra
Un viaggio multimediale alla scoperta di un secolo di storia

FROM GENOA TO THE WORLD

rimorchiatori.com

galatamuseodelmare.it

«AFFiamo ricoverato 
i primi casi di influenza 
piuttosto impegnativi»
Il professor Bassetti rinnova l’invito  
a vaccinarsi, ancKe contro il Covid

AUTUNNO DA :IRUS

Renzo Piano, SaFrina Salerno e tanti altri 
per festeggiare i 3� anni del Porto Antico

A Genova 

(...)tra l’architetto Renzo 
Piano, cui si deve la vision 
della riqualificazione 
dell’area del Porto Antico e 
del nuovo 8aterfront di Le-
vante, in fase avanzata di 
realizzazione, e il presiden-
te della società Porto Anti-
co di Genova Mauro Fer-

rando. Moderatore il gior-
nalista Mario Paternostro. I 
posti sono limitati fino a 
esaurimento della capien-
za� è indispensabile confer-
mare la presenza a comu-
nicazione!portoantico.it 
entro il 22 novembre. Mer-
coledì 30 novembre, un 
grande spettacolo in piaz-
za all’insegna della genove-

sità, con un cast multigene-
razionale che abbraccerà sti-
li e forme di espressione di-
verse. In Calata Falcone Bor-
sellino, a partire dalle 20.30, 
sul palco - con la conduzio-
ne di Corrado Tedeschi - si 
avvicenderanno quattro ar-
tisti genovesi: il comico An-
tonio Ornano con i suoi irre-
sistibili racconti di vita� An-
tonella Ruggiero e il suo 
inarrivabile repertorio� la 
star internazionale della di-
sco-dance Sabrina Salerno� 
il rapper Alfa, amatissimo 
dai giovani. L’evento sarà 
all’aperto e a ingresso libe-
ro. 

Infine, sabato 3 dicembre, 
per chiudere insieme una 
densa settimana di festeg-
giamenti e iniziare a entrare 
nell’atmosfera natalizia nel-
la Sala Maestrale dei Magaz-
zini del Cotone si terrà lo 
speciale concerto «Canti di 
Natale» in collaborazione 
con la Fondazione Teatro 
Carlo Felice. Una serata, vo-
ci e piano, anche questa a in-
gresso gratuito.  Da venerdì 2 
dicembre sarà inoltre aper-
ta al pubblico La Città dei 
Bambini e dei Ragazzi, rea-
lizzata in collaborazione da 
Porto Antico di Genova e 
Costa Edutainment, che si 
presenterà in una veste to-
talmente rinnovata: un «eY-
perience museum» dedica-
to ai 5 sensi, nella nuova lo-
cation sotto l’Acquario di 
Genova.   

A fianco del Porto Antico, 
nei suoi festeggiamenti, i 
partner Regione Liguria, Co-
mune di Genova, Camera di 
Commercio di Genova, Fon-
dazione Teatro Carlo Felice. 
Fondamentale il supporto 
degli sponsor Iren, Costa 
Crociere, FreeTo9. Media 
partner Il Secolo 9I9 e Pri-
mocanale. Programma com-
pleto e aggiornamenti su 
XXX.portoantico.it e sui ca-
nali social Fb, Instagram e 
TXitter. Il Porto Antico di 
Genova è il cuore della città, 
l’anima del centro storico e 
la più grande piazza sul Me-
diterraneo, è lo spazio sem-
pre aperto in cui ogni gior-
no si incontrano turismo, 
cultura, congressi, fiere, 
spettacoli, sport, nautica, ri-
storazione e shopping.

segue dalla prima 
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! Sono ancora tanti gli anziani 
over 70 e 80 che non si sono sot-
toposti alla quarta dose di vac-
cino anti covid. E per loro, il ri-
schio di contrarre la malattia in 
maniera grave sarebbe elevato. 
Lo conferma il professor Mat-
teo Bassetti,  direttore della Cli-
nica di malattie infettive del Po-
liclinico San Martino di Genova. 
«A questa fase ci dobbiamo ap-
procciare spingendo ulterior-
mente sulle vaccinazioni, sulla 
dose di richiamo», la quarta an-
ti-Covid, «perché è ancora poca 
la percentuale di persone, so-
prattutto anziani over 70 e over 
80», che ha ancora risposto alla 
Achiamata’. «E sono quelli che in 
qualche modo preoccupano di 
più». Dice Bassetti,, che rinno-
va l’invito ad aderire tempesti-
vamente ai booster in vista dei 
mesi più freddi dell’anno, che 
rappresentano una stagione 
impegnativa dal punto di vista 

delle malattie infettive respira-
torie. Le categorie per le quali è 
indicata, soprattutto gli anzia-
ni, esorta Bassetti, «devono an-
dare a fare la quarta dose e far-
la subito. Non dobbiamo arri-
vare a dicembre» senza, avver-
te. Ma non c’è solo il Covid. Do-
po due anni di mascherine, an-
che il virus influenzale potreb-
be diventare pericoloso. «Ab-
biamo iniziato a vedere tanta 
influenza» ha aggiunto Basset-
ti. «Anche nella mia struttura 
abbiamo ricoverato i primi ca-
si, devo dire pure abbastanza 
impegnativi». «Io credo che le 
prossime settimane dobbiamo 
affrontarle sempre allo stesso 
modo, come ci siamo sempre 
approcciati al problema: cioè 
da una parte proteggendoci con 
le vaccinazioni sia per il Covid 
sia per l’influenza, e dall’altra 
evitando di fare Aterrorismo’», 
conclude.

IL PROGRAMMA 

Smart [eeO 
al via 
domani 
a Tursi
(omani alle 9, nel Salone di Rap-
presentanza di Palazzo Tursi al 
via l’8B edizione di Genova Smart 
;eeO, la settimana di conferen-
ze e incontri divulgativi sui temi 
dello sviluppo e dell’evoluzione 
delle città innovative. La manife-
stazione, promossa dall’Associa-
zione Genova Smart Cit] e dal Co-
mune di Genova, sarà in pro-
gramma fino al 2� novembre in 
diversi luoghi della città con un 
format ibrido che permetterà di 
seguire i contenuti dei convegni 
in presenza e in live streaming. 
La sessione di apertura si con-
centrerà sulla città digitale, inte-
sa come nodo di una rete globa-
le, in competizione con le altre 
città nel mondo. (opo i saluti isti-
tuzionali affidati a Marco &ucci, 
sindaco di Genova� Edoardo Ri\i, 
viceministro delle infrastrutture 
e mobilità sostenibili� (aniela 
Ameri, presidente Associazione 
Genova Smart Cit]� Luigi Attana-
sio, presidente Camera di Com-
mercio di Genova� Paolo Emilio 
Signorini presidente, Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale e Paola (ameri, Uni-
versità di Genova e delegata del 
Rettore alla Smart Cit] la sessio-
ne entrerà nel vivo. Si parlerà del 
ruolo di Genova che ha come 
obiettivo di sviluppo diventare il 
centro dell’economia dei dati del 
Mediterraneo. Per conseguirlo, 
saranno necessari strumenti tec-
nologici, istituzionali e compe-
tenze adatti.  Interverranno, tra 
gli altri Matteo Campora, asses-
sore con delega alla Smart Cit], 
Comune di Genova� Alfredo Vi-
glienzoni, direttore area svilup-
po economico del Comune� Ro-
berto Cerutti, responsabile area 
sales NO1, TIM� Enrico &ottone, 
responsabile area Piemonte e Li-
guria E-(istribuzione� Angelo &a-
rabino, chief of staff, transforma-
tion 
 governance - c]ber 
 se-
curit] solutions division, Leonar-
do e Luca &eltramino, presiden-
te 
 co-fondatore, Ge-(I< Geno-
va (ata Internet E\change.  Alle 
1�.30, sempre a Tursi, si parlerà 
di tecnologie digitali disponibili 
per la pubblica amministrazione 
e saranno illustrati i servizi digi-
tali per cittadini e imprese. La 
sessione, introdotta da Marta 
&rusoni, assessore al persona-
le, servizi civici e informatica, sa-
rà moderata da Elena Levratti, re-
sponsabile agenda digitale e Pon 
Metro del Comune. Sempre lune-
dì a Tursi, si svolgerà il Cie da] in 
cui i cittadini potranno richiede-
re la Carta d’identità elettronica 
(CIE).
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Diego Pistacchi 

! Al Municipio Medio Po-
nente tira una brutta aria. Da 
un po’. Ma quanto accaduto 
una decina di giorni fa aggra-
va le preoccupazioni. Non a 
caso il fatto non è mai trape-
lato dallo scorso 11 novem-
bre quando il presidente Cri-
stina Pozzi, entrando in uffi-
cio, ha trovato incisa sulla 
propria scrivania di legno 
una frase offensiva a lei rivol-
ta. 

Qualcuno era arrivato fi-
no al suo ufficio per lasciar-
le il «messaggio». Una situa-
zione inquietante perché da 
quanto si apprende, se l’of-
fesa in sé non sembra conte-
nere minacce esplicite, cer-
to dimostra che in Municipio 
c’è chi puÖ arrivare indistur-
bato all’ufficio del presiden-
te non certo per incontri 
«istituzionali». Il tenore del 
messaggio sarebbe inequi-
vocabilmente legato ai toni 
con cui è stata accolta in una 
delegazione tradizionalmen-
te di sinistra  l’affermazione 
del centrodestra e la prima 
giunta di rottura con il pas-
sato. 

Sul fatto indaga la polizia 
cui il presidente Pozzi ha 
presentato denuncia. Un fat-
to non banale, che ha spinto 
la questura a suggerire al 
Municipio l’assunzione di al-
cune misure straordinarie. 
Innanzitutto negli uffici di 
via Sestri 7 è stato compiuto 

un sopralluogo con alcuni 
agenti della Digos. Sono sta-
te sostituite le vecchie serra-
ture con alcune più moderne  
e sicure. Inoltre i poliziotti 
hanno invitato a spostare 
nella sede di Palazzo Fieschi 
gli uffici aperti al pubblico, 
in particolare quello dove i 
cittadini possono recarsi a ri-
chiedere lo spid, in modo da 
limitare l’accesso al palazzo 
dove hanno sede i locali de-
stinati  ai rappresentanti po-
litici. La stanza in cui si tro-
va la scrivania del presiden-
te è infatti separata da due 
porte in legno dall’area a cui 
fino ad ora aveva libero ac-
cesso qualunque cittadino 
pur se, è giusto sottolinear-
lo, solo in orario di apertura 
al pubblico. 

A preoccupare la polizia è 
soprattutto quanto riferito da 
Cristina Pozzi. Il presidente 
del Municipio ha spiegato di 
vivere un periodo di ansia e 
di timore legato proprio al 
clima politico che si respira 
sul territorio e all’interno 
dell’istituzione. Anche per 
questo non ha voluto diffon-
dere la notizia dell’irruzione 
nel suo ufficio e del messag-
gio inciso sulla scrivania. 
Una situazione di attacco 
continuo e mirato a chi gui-
da il Municipio che, anche 
per coincidenza, viene a gal-
la proprio nella settimana 
che precede la giornata con-
tro la violenza sulle donne. 
Una violenza anche verbale, 
psicologica, sempre e co-
munque odiosa.

LA DENUNCIA DI DRAMIS 

Notte «Frava» 
a :oltri� 
petardi 

a raffica 
nei giardinetti 

dei FimFi 

! Non c’è pace nemmeno d’autunno nel-
le notti voltresi. Dopo l’ennesima estate 
di schiamazzi fino all’alba, risse e degra-
do, la «mala-movida», se così vogliamo 
chiamarla, si è solo trasferita qualche 
centinaio di metri più in là. In via Buffa, 
dai giardinetti dei bimbi, tra gli scivoli e 
l’altalena, l’altra sera si sono dati appun-
tamento un gruppo di giovani  che per 
movimentare la serata hanno deciso di 
«sparare» decine e decine di petardi mol-
to potenti. La denuncia arriva dal consi-
gliere municipale Stefano Dramis, che 
ieri mattina ha fotografato ciÖ che resta-
va della notte brava.  «Una situazione, 
quella di ieri, che stava degenerando in 
qualcosa di più pesante, visto il limite 

della pazienza raggiunto dagli abitanti 
della zona nel sopportare episodi come 
questo, divenuti oramai una costante dei 
fine settimana e non solo - scrive Dra-
mis su Fb -. Le forze dell’ordine pronta-
mente chiamate non si sono presentate. 
La situazione peggiora sempre di più as-
sumendo contorni pesanti». Poi un ap-
pello all’assessore comunale alla Sicu-
rezza, Antonino Sergio Gambino. «Ben 
vengano le numerose telecamere in cen-
tro e in centro storico. Ricordarsi delle 
varie delegazioni potenzialmente a ri-
schio, ma a questo punto i fatti parlano 
da soli, mi sembra un obbligo nei con-
fronti dei cittadini». 

MBott

Insulti incisi sulla scrivania del presidente
InTuietante irruzione nella sede del Municipio Medio Ponente. Indaga la 'igos

IL *ATTO RISALE A 1� GIORNI *A, LA POLIZIA DETTA MISURE DI SICUREZZA NELLA SEDE

'iµ GLe « ViQasXS dei nuQeVSsi peXaVdi
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ADNKRONOS SALUTE

in collaForazione con 
AdnOronos Salute

! Lo scorso anno, in Italia, 
grazie all’impiego degli anti-
virali, in 20 settimane sono 
diminuiti gli accessi in ospe-
dale, i ricoveri in terapie in-
tensiva e i decessi. Lo confer-
ma l’aggiornamento dello 
studio previsionale promos-
so da un team di economisti 
sanitari relativo all’impatto 
di una terapia antivirale 
(remdesivir) su costi sanita-
ri e capacity delle terapie in-
tensive, i cui dati sono stati il-
lustrati durante il �3esimo 
congresso della Società ita-
liana di farmacia ospedalie-
ra (Sifo) a Bologna. 

«Lo scorso anno - spiega 
Alessandro Signorini, diret-
tore )ealth Economics Eva-
luation ()ee) Research Unit 
della Saint Camillus Interna-
tional University of )ealth 
and Medical Sciences, che ha 
coordinato lo studio - abbia-
mo condotto un’analisi di far-
maco-economia sulla ridu-
zione degli accessi in terapia 
intensiva e dei decessi legati 
all’impiego di remdesivir. Og-
gi presentiamo l’aggiorna-
mento delle stime fino a set-
tembre 2022. Questo secon-
do modello, inoltre, include 
anche i pazienti ad alto ri-
schio di progressione a ma-
lattia severa, che ora posso-
no essere trattati con il far-
maco antivirale. I risultati in-
dicano una riduzione di 5mi-
la ospedalizzazioni, di 1.500 
accessi in terapia intensiva e 
di 1.000 decessi, con un ri-
sparmio per il Ssn di 51 mi-
lioni di euro in un periodo di 

20 settimane». 
E le esperienze maturate 

in due anni di Covid in Emi-
lia-Romagna sull’uso degli 
antivirali, in particolare di 
remdesivir, la prima terapia 
al mondo ad essere stata au-
torizzata per il trattamento di 

Covid-19, sono state al cen-
tro del simposio «Covid-19: il 
profilo del paziente a due an-
ni dall’inizio della pandemia 
e il ruolo di remdesivir nel 
percorso di cura” svoltosi 
nell’ambito dell’ultimo con-
gresso nazionale Sifo. «Es-

sendo un farmaco che blocca 
la replicazione del virus - sot-
tolinea Michele Bartoletti, 
)umanitas University Unità 
operativa di malattie infettive 
)umanitas Research )ospi-
tal di Milano - se sommini-
strato molto precocemente 

riesce a dare il meglio di sé, 
riesce a ridurre il tasso di 
ospedalizzazione e morte per 
la malattia soprattutto nelle 
persone che hanno un ri-
schio concreto di sviluppare 
delle complicanze e delle 
conseguenze per l’infezione”.

! Si chiama ASINdasubito’ il 
progetto che si è aggiudicato 
la quarta edizione del Premio 
�PerchèSì, contest e hackat-
hon ideato e promosso da 
Sanofi in collaborazione con 
la Scuola )olden di Torino, 
che quest’anno, oltre al con-
solidato patrocinio della So-
cietà italiana di igiene, me-
dicina preventiva e sanità 
pubblica (Siti), ha potuto 
contare anche su quello del-
la Società italiana di neona-
tologia (Sin), e della Società 
italiana di pediatria (Sip). Il 
progetto premiato è un inno-
vativo podcast informativo 
multilingue sull’Rsv, il virus 
respiratorio sinciziale, rivol-
to a genitori in attesa e neo-
genitori, comprese le fami-
glie multilingue (detentrici 
del 22� della natalità in Ita-
lia). 

Il progetto vincitore, che 
si attesta un Master in story-
telling scientifico alla Scuola 
)olden di Torino, è un pod-
cast che si adatta alla vita fre-
netica dei genitori di oggi e 
ne favorisce l’empoXerment 
attraverso la diffusione di in-
formazioni autorevoli e la co-
pertura sui social, con inizia-
tive interattive e partecipati-
ve, quali il photovoice e il co-
involgimento di ospiti noti. 
L’edizione 2022 - che 
quest’anno ha voluto porre 

l’attenzione sulle sfide della 
genitorialità, con particolare 
focus sulle patologie da Rsv 
- ha visto la partecipazione 
di �5 team multidisciplinari, 
composti da oltre 300 futuri 
comunicatori, designer, ma-
nager, professionisti della sa-
lute e genitori. Le campagne 
di comunicazione rivolte agli 
addetti ai lavori e alla popo-
lazione, create con la dina-
mica dell’hackathon, sono 
state selezionate da una giu-
ria di esperti che ha decreta-
to il vincitore del contest. 
Quest’anno, le campagne si 
sono contraddistinte per la 
professionalità della comu-
nicazione e l’utilizzo strate-
gico di media diversi, tra cui 
i social, il podcast, il meta-
verso e anche l’innovativo 
photovoice, che sfrutta le im-
magini come strumento di 
storytelling.

! Telemedicina e sanità digitale: firmato l’ac-
cordo di collaborazione tra Istituto superio-
re di sanità e Enpam. L’annuncio questa mat-
tina in occasione della seconda edizione di 
Tech2Doc, l’evento dedicato alle competen-
ze del medico del futuro, promosso al Cen-
tro congressi Rospigliosi di Roma dalla Fon-
dazione Enpam. La piattaforma Tech2Doc, 
realizzata da Ente nazionale previdenza e as-
sistenza medici e odontoiatri, sarà utilizza-
ta dall’Iss per formare i medici nell’era post-
Covid sui temi dell’innovazione e della tec-
nologia per la salute. Obiettivo: il corretto 
utilizzo clinico e assistenziale della digital 
health per gestire il cambiamento in atto. 

Firmato l’accordo di collaborazione - si 
legge in una nota di Iss ed Enpam - iniziano 
le attività congiunte finalizzate a raggiunge-
re alcuni obiettivi di rilievo per lo sviluppo 
del corretto utilizzo clinico e assistenziale 

dei sistemi di telemedicina e per diffondere 
la conoscenza scientifica delle innovazioni 
digitali in sanità. In particolare, il Centro na-
zionale per la telemedicina e Tech2Doc han-
no iniziato subito la produzione di contenu-
ti video�testuali con finalità formative sui te-
mi della telemedicina e della sanità digita-
le, nonché di approfondimenti relativi all’uso 
corretto delle innovazioni tecnologiche per 
la gestione dei dati dei pazienti nelle attivi-
tà assistenziali e nei trial clinici. 

Nell’accordo - dettaglia la nota - è previsto 
anche l’impegno comune per: definire e dif-
fondere la metodologia di valutazione e clas-
sificazione tecnico-scientifica dei servizi in 
telemedicina, con accurata recensione del-
le caratteristiche di uso clinico� definire il 
modello di misurazione che i sanitari po-
tranno utilizzare per valutare gli impatti pro-
dotti con il proprio operato in telemedicina 

e medicina digitale nella 
realtà operativa� realizza-
re sistemi digitali a sup-
porto dell’analisi e dell’ap-
profondimento di temati-
che di natura etica e deon-
tologica relative alla sani-
tà digitale. L’intesa, inol-
tre, stabilisce che Iss e 
Fondazione Enpam colla-
boreranno in modo siste-
matico per sviluppare e 
validare indagini quali-
quantitative tra medici e 
odontoiatri, utilizzando 
Tech2Doc per verifiche 
esplorative estese, orga-
nizzazione di panel, focus 
group e altre indagini co-
noscitive.

:IRUS SINCIZIALE

5ivolto a genitori in attesa e neogenito�
ri, comprese le famiglie multilingue

Al podcast ÎSINdasuFito’ 
premio Sanofi

/’annuncio in occasione della seconda edizione di TecK�'oc

Telemedicina e digital health, 
siglato accordo Iss�Enpam

MEDICINA

CORONA:IRUS

5isparmiati �� mln per Ssn in �� settimane, aggiornamento 
analisi di farmaco�economia illustrati al congresso Sifo

In Italia con remdesivir 5mila 
ricoveri e 1��� decessi in meno

ARITMIE, IN EUROPA 
NUOVO DISPOSITIVO 
DIAGNOSTICO 
CARDIACO 
INSERIBILE   
� disponibile in Europa il 
nuovo monitor cardiaco in-
seribile LU<-(\Û-Icm, un 
dispositivo diagnostico di 
lunga durata che, inserito 
sottopelle, permette di in-
dividuare eventuali aritmie 
associate a condizioni pa-
tologiche quali fibrillazio-
ne atriale (Fa), ictus cripto-
genetico o sincope. Lo an-
nuncia in una nota l’azien-
da produttrice, &oston 
Scientific Corporation. Il si-
stema è progettato con un 
algoritmo a doppia fase 
che rileva e verifica le po-
tenziali aritmie prima di in-
viare un segnale di allerta 
ai medici. L’algoritmo puµ 
essere programmato a di-
stanza per rilevare episo-
di di fibrillazione atriale, 
flutter atriale, bradicardia, 
tachicardia e pause, con-
sentendo al dispositivo di 
individuare le aritmie ogni 
volta che vengono supera-
te le soglie o i parametri 
stabiliti. 
 
AIOM, AL VIA PRIMA 
CAMPAGNA SU 
CARCINOMA AL 
SENO TRIPLO 
NEGATIVO   
Rispetto a un recente pas-
sato, oggi è possibile au-
mentare l’aspettativa ma 
anche la qualità della vita 
per le pazienti con carcino-
ma mammario metastatico 
triplo negativo (mTN&C, me-
tastatic Triple-Negative 
&reast Cancer) la forma pi¼ 
aggressiva di carcinoma 
che colpisce donne sotto i 
�0 anni. E’ il messaggio del-
la prima campagna dell’As-
sociazione italiana di onco-
logia medica (Aiom), pro-
mossa da Gilead Sciences, 
che parte in questo mese di 
novembre, presentata oggi 
a Milano, e rivolta alle don-
ne colpite dalla neoplasia 
attraverso il coinvolgimen-
to di tutte le associazioni di 
pazienti oncologici. 
 
TUMORI, MUTAZIONE 
GENE EGFR NEL 20% 
CASI DI CANCRO 
POLMONARE   
Il tumore al polmone non è 
un’unica neoplasia: esisto-
no infatti diverse tipologie, 
ciascuna caratterizzata da 
strategie terapeutiche di-
verse. La medicina di preci-
sione, mirata su singole 
mutazioni, puµ fare la dif-
ferenza. Se ne è parlato du-
rante il media tutorial ÐTu-
more al polmone: non uno 
ma tantiÑ, organizzato da 
.anssen Oncolog] in occa-
sione del mese di sensibi-
lizzazione su questa neo-
plasia non sempre causata 
dal fumo, ma anche muta-
zioni come quella del gene 
Egfr (Epidermal gro[th fac-
tor), presente in circa il 20	 
delle diagnosi.

IN &REVE
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SPECIALE COSTA AZZURRA

! Il Museo Oceanografico di 
Monaco organizza la «Sfida 
della moda sostenibile», in 
occasione della Settimana 
europea per la riduzione dei 
rifiuti sul tema del tessile. Il 
2� novembre, dalle 9.30 alle 
16.30, il museo accoglierà 70 
studenti che verranno a co-
noscere le sfide di una moda 
più responsabile attraverso 
tre sfide. Con l’«Upcycling» 
gli studenti sono invitati a 
creare abiti e accessori sul te-
ma «polar» utilizzando tes-
suti e materiali riciclati. Sa-
ranno seguiti da insegnanti 
di moda e professionisti del 
settore. L’altra sfida è la «Gre-
en Influencer»: gli studenti 
indosseranno creazioni eco-
responsabili prese in presti-
to dai pop-up store allestiti 
per l’occasione nella confe-
rence room dai brand coin-
volti, e saranno invitati a 
mettersi in posa e a fotogra-
farsi nel museo. Poi dovran-
no postare le loro foto e i lo-
ro messaggi sul tema della 
moda sostenibile, delle «3R» 
e della tutela della biodiver-
sità sui social. Infine la sfida 
«Fashion revolution confe-
rence � quiz» prevede con-
ferenze e quiz sulla moda 
eco-responsabile, tenute da 
+ulie Morel (Impacteco), Se-
rena Benedetti (Akimba), 
Alyssia Ballerio (Nous 2 
mains) e Krystelle Costa 
(Subtil). 
La pausa pranzo degli stu-
denti sarà curata da sei chef 
del Principato di Monaco, 
che per l’occasione hanno 
ideato ricette eco-responsa-
bili. I pasti saranno conse-
gnati in contenitori di vetro 
«MaConsigne», un’iniziativa 
sostenuta dalla Missione per 
la Transizione Energetica. Al-
le 16.15, al termine della ter-
za sfida, tutti i partecipanti si 
riuniranno nella sala confe-
renze per la cerimonia di 
premiazione alla presenza 
dei partner istituzionali e dei 
rappresentanti del Governo 
di Monaco. Fino al 27 no-
vembre è prevista la Settima-
na Europea per la Riduzione 
dei Rifiuti (SERR) incentrata 
sul tema «Tessile». Questa 
iniziativa invita i Paesi volon-
tari, tra cui il Principato di 
Monaco, a promuovere azio-
ni di sensibilizzazione sulla 
gestione sostenibile delle ri-
sorse e dei rifiuti. Dal 2019, 
sotto il coordinamento del 
Governo Principe, tramite la 
Direzione dell’Ambiente, la 
Serd riunisce numerosi sog-
getti del Principato di Mona-
co desiderosi di agire per un 
futuro più sostenibile (istitu-
zioni, scuole, aziende, asso-
ciazioni, cittadini...). Oltre al-
la mobilitazione degli stu-
denti e del personale docen-
te, le problematiche di ridu-
zione dei rifiuti e di eco-re-
sponsabilità sollevate dalla 
Serd sono al centro delle 
preoccupazioni di molti altri 
soggetti del Principato di 
Monaco, che danno quindi il 
loro sostegno a questa ope-
razione. La questione 
dell’eco-responsabilità si ri-
troverà in tutto lo svolgimen-
to del programma, persino 
nei piatti degli studenti. Le 
sei strutture che partecipe-
ranno sono: Les Thermes 
Marins - con lo chef +ean 
Laurent Basile: pescato del 
giorno, coulis di borragine 
del giardino, lasagne di ver-

«Sfida della moda sosteniFile» 
per un mondo sempre pi½ green
Il Museo Oceanografico di Monaco, il �� novemEre, 
ospiter  settanta studenti cKe vivranno un’esperienza unica

PARTE LA SETTIMANA EUROPEA PER LA RIDUZIONE DEI RI*IUTI TESSILI

dure e mousse di castagne e 
gelatina di mandarino della 
Corsica, biscotto alle noccio-
le� La Mairie de Monaco - 
con lo Chef +ulien Baldacchi-
no: poke boXl veggie � che-
esecake agli agrumi� l’)Ôtel 
Métropole - con lo chef Chri-
stophe Cussac: pot au feu 
con limoni di Mentone can-
diti e crumble di pere con 
scaglie di cioccolato� il Mon-
te Carlo Bay - con lo chef 
Marcel Ravin: curry verde di 
pesce locale e patata dolce 
alla brace � crumble di me-
le alla cannella� StarsAn’Bars 
- M. Didier Rubiolo: burger 
vegetale ai legumi di stagio-
ne � torta alla banana zero 
sprechi: Le Méridien Beach 

Plaza - con lo chef Laurent 
Colin: chupè chilien ai gam-
beretti � torta ai limoni di 
Mentone. La logica della ri-
duzione dei rifiuti è stata 
estesa ai contenitori e alla 
consegna dei pasti degli stu-
denti grazie alla mobilitazio-
ne di «MaConsigne», un’ini-
ziativa guidata dalla Missio-
ne per la Transizione Ener-
getica. Con questo progetto, 
il Governo del Principe per-
segue il suo impegno a favo-
re di una politica «zero pla-
stica monouso entro il 2030», 
eliminando gradualmente 
tutti gli imballaggi monouso 
nel Principato. Sarà a dispo-
sizione di tutti i partecipanti 
e dei visitatori un’area «bari-
sta a rifiuti zero» organizzata 
con l’aiuto di Monakoffé e del 
ristorante «La Terrasse» del 
Museo Oceanografico. Le be-
vande calde saranno offerte 
in tazze commestibili e sa-
ranno disponibili ricette so-
stenibili da assaggiare 
(french toast, ciambelle con 
bucce di mela, ecc.). I golosi 
potranno scoprire i dolci ve-
gani biologici proposti sfusi 
e bere le loro bibite fredde 
con cannucce commestibili. 
L’evento non è aperto al pub-
blico, bensì riservato ai 70 
studenti selezionati.IL MUSEO OCEANOGRAFICO (I MONACO « aXXenXS aPPe sJide suPPa sSsXeniFiPiX£

Chapiteau de Monaco
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'al �� al �� novemEre protagonisti grandi cKef e prodotti del territorio

! Dal 25 al 28 novembre, lo 
Chapiteau de Monaco apri-
rà le porte alla 25� edizione 
della Monte-Carlo Gastro-
nomie, organizzata da Ca-
roli Com - Groupe Caroli. 
Questa speciale edizione, 
ancora più straordinaria in 
occasione dell’anniversario, 
offrirà ai visitatori amanti 
della gastronomia nuove 
gustose scoperte e autentici 
piaceri gourmet caratteriz-
zati da sapori del territorio. 
Da molti anni, questa stuz-
zicante fiera basa il suo suc-
cesso non solo sulla qualità 
dei prodotti presentati, frut-
to di una rigorosa selezione 
degli espositori, ma anche 
sulla diversità e sull’impor-
tanza dei suoi eventi. I pun-
ti salienti di questa edizio-
ne sono le numerose dimo-
strazioni culinarie che sa-
ranno tenute ogni giorno 
dai migliori chef di Monaco, 
che sveleranno ai visitatori 
i segreti delle loro rinomate 
ricette. Saranno trasmessi in 
diretta sulla pagina Face-
book e sull’account Insta-
gram dello spettacolo. Ci sa-
rà anche la quarta edizione 
del Maestro Chef, riservato 
a 8 cuochi dilettanti. Questo 
concorso, unico nel suo ge-
nere nella zona, sta diven-
tando sempre più popolare 
sia tra i concorrenti sia tra il 
pubblico. Organizzato in 
collaborazione con l’Asso-
ciazione Monaco GoÚt et 
Saveurs, presieduta da +oÌl 
Garault, e sotto la guida di 
una giuria composta da chef 
monegaschi, si svolgerà da 
venerdì 25 novembre a do-
menica 27 novembre (fina-
le domenica 27 novembre 
dalle 12 alle 1�.�5) con la 
produzione di una ricetta 
diversa ogni giorno, svelata 
il giorno stesso. La premia-
zione del vincitore sarà tra-

smessa in diretta sui social 
netXork del programma. La 
novità di quest’anno  il 1� 
concorso Maestro Kids orga-
nizzato con l’Associazione 
Monaco GoÚt et Saveurs: lu-
nedì 28 novembre, sei bam-
bini si sfideranno in creativi-
tà sul tema della torta (ricet-
te salate e dolci). 

Non solo. Durante lo spet-
tacolo si svolgeranno impor-
tanti competizioni. Il concor-
so SloX Food: i premi SloX 
Food Monaco Riviera CÔte 
d’Azur e il Premio Speciale 
della Giuria saranno asse-
gnati agli espositori per la 
qualità, l’originalità e l’inno-
vazione dei loro prodotti. 
Questi premi, particolar-
mente significativi per gli 
espositori vincitori, sono an-
che una preziosa «guida 
all’acquisto» per i visitatori, 
che possono essere certi 
dell’eccellenza dei prodotti 
etichettati. La cerimonia di 

premiazione si terrà venerdì 
25 novembre alle 18, presen-
tata da +ean-Pierre Rous, pre-
sidente dell’Associazione 
SloX Food Monaco Riviera 
CÔte d’Azur. 
Cerimonia di premiazione 
del concorso «Monte-Carlo 
Gastronomie» per i migliori 
indirizzi monegaschi. È stato 
lanciato un concorso con 
una campagna pubblicitaria 
a Monaco. L’obiettivo era 
quello di votare attraverso i 
social netXork il miglior in-
dirizzo monegasco per i mi-
gliori sushi, aperitivi, gelate-
rie, hamburger e galettes des 
rois. I premi saranno conse-
gnati in fiera sabato 26 no-
vembre alle 19 presso lo 
stand di Caroli Com. Tra gli 
altri appuntamenti da non 
perdere la premiazione del 
concorso Chroniqueurs Ga-
stronomiques da parte di 
Dominique Milardi, presi-
dente dell’Association 

Monégasque des Somme-
liers e Master Sommelier 
dell’Union de la Sommelle-
rie FranÉaise, venerdì 25 no-
vembre alle 18.30. Inoltre, 
come ogni anno, partecipe-
ranno attivamente al salone 
diverse importanti associa-
zioni: Monaco GoÚt et Sa-
veurs, SloX Food Monaco Ri-
viera d’Azur, l’Association des 
MaÏtres d’hÔtels italiens et 
franÉais, l’Association 
Monégasque des Somme-
liers, l’Association de l’indu-
strie )Ôtelière Monégasque 
e il Lycée Technique et )Ô-
telier de Monaco. Sotto il 
Chapiteau de Monaco, un 
viaggio gastronomico atten-
de dunque  palati più esigen-
ti che potranno degustare e 
acquistare una varietà di 
prodotti rigorosamente sele-
zionati proprio a pochi gior-
ni dalle festività di fine anno. 
In un ambiente animato e 
conviviale, che si estende su 

2.500 metri quadrati, più di 
100 produttori offrono spe-
cialità locali e vini, francesi, 
italiani ed europei, e tente-
ranno i visitatori con foie 
gras, tartufi, caviale, ciocco-
latini, dolci, formaggi, salu-
mi, prodotti biologici prove-
nienti da regioni della Fran-
cia e dell’Europa, marmel-
late, champagne, armagnac, 
vini e liquori provenienti 
dalle tenute dei produttori. 
Per la gioia dei visitatori più 
golosi, lunedì 28 novembre 
alle 17 si terrà un’estrazio-
ne che permetterà loro di 
vincere premi composti da 
prodotti degli espositori. 
Orari e biglietti. Venerdi 25 
e sabato 26 novembre dalle 
10 alle 21. Domenica  27 no-
vembre dalle 10 alle 20. Lu-
nedi 28 novembre dalle 10 
alle 18. Tariffa: 5 euro (gra-
tuito fino ai 12 anni). Gra-
tuito dalle 12 alle 1� vener-
dì e lunedì.

GLI STAN( E IL GUSTO 
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Domenica 20 novembre 2022 il Giornale del Piemonte e della Liguria¥Ê

RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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